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Le strade di ogni tipo rappresentano elementi strutturanti il paesaggio. 
Le strade matrice storicamente hanno organizzato il territorio, definendo 
visuali e punti di osservazione legati a specifiche funzioni. La ‘scoperta del 
paesaggio’ ha focalizzato l’interesse sugli aspetti visibilistici, alleggerendo 
talora la complessità multidimensionale che lo contraddistingue, trasformando 
i territori attraversati in occasioni di spettacolarizzazione, talvolta 
sovrapponendosi senza alcuna attenzione ai luoghi e ai patrimoni territoriali 
anche quelli più minuti come la rete sentieristica storica, come il caso della 
Costiera Amalfitana nel sud Italia. Altre volte, grazie ad una progettazione 
complessa e integrata, valorizzano il territorio e diventano uno dei principali 
vettori di conoscenza ed esperienza. La strada come dispositivo per ‘scoprire i 
paesaggi’ non è certamente un’invenzione contemporanea, pensiamo al Grand 
Tour ottocentesco che ha avuto come meta privilegiata l’Italia, ma è dalla fine 
del Novecento che si incentiva un particolare interesse legato soprattutto al 
fenomeno della mobilità lenta. Si sono sviluppate dagli anni ’80 del Novecento 
percorrenze tematiche finalizzate a mettere in rete e rendere fruibili patrimoni 
articolati. Il questo quadro, il ‘percorso materiale’ acquista valore soprattutto 
per il suo ‘aspetto immateriale’ dato dalla caratterizzazione dell’itinerario 
(strade del vino, dei sapori, della fede, ecc.). Nato in un primo momento a 
sostegno del settore vinicolo, il tematismo si è poi esteso a molteplici aspetti 
di interesse paesaggistico, ambientale, culturale o storico. Il saggio affronterà 
questi temi in una panoramica nazionale, approfondendo l’area geografica 
della Toscana, contesto privilegiato delle esperienze paesaggistiche grazie 
anche alla diffusione mediatica del ‘bel paesaggio toscano’.

Parole chiave: paesaggio; territorio; patrimonio; infrastrutture; Toscana

RIASSUNTO

L’antica Via Appia è stata candidata nel 2023 dal 
Ministero della Cultura nella Lista del Patrimonio 
Mondiale dell’UNESCO. È in corso il progetto di 
valorizzazione curato dalla società Dodi Moss 
di Genova che prevede il recupero del tracciato 
originario e la creazione di nuovi percorsi per 
restituire l’esperienza di un cammino in dialogo 
con il paesaggio. Cortesia di Dodi Moss.

PROGETTARE FRA INFRASTRUTTURE, PAESAGGIO E TERRITORIO. 

IL CASO ITALIANO1

Daniela Pol i ,  Antonel la Valentini

1  Il  saggio è  frutto  di  un’ampio  confronto e  discussione  fra  le  autrici. Tuttavia,  la  stesura  finale dei 
paragrafi 1 e 2 è da attribuire a Daniela Poli e quella dei paragrafi 3 e 4 ad Antonella Valentini, mentre 
il paragrafo conclusivo, il 5, è stato scritto congiuntamente dalle autrici.
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PREMESSA: LE STRADE ATTRAVERSANO IL MONDO VISIBILE E INVISIBILE

Il paesaggio, inteso come prodotto culturale, come manifestazione visibile 
e sensibile dell’interazione fra comunità insediate e territorio, è inscindibile 
dalla dimensione del vivere e percepire un luogo. Camminare, attraversare un 
territorio sono state le prime attività degli umani sulla terra. Il sistema delle 
vie d’acqua e di terra ha rappresentato nel corso della storia l’infrastruttura 
materiale del dispiegarsi della formazione del paesaggio. I paesaggi sono il 
risultato dell’instaurarsi e dell’intrecciarsi di reti e connessioni di diverso tipo, 
materiali ed immateriali. Alcune reti sono visibili, come le relazioni fisiche 
che organizzano lo spazio o le reti infrastrutturali di ogni genere, mentre altre 
meno evidenti, come le reti sociali, culturali, economiche percettive, sono 
allo stesso modo alla base del vivere comune. La rete è un’organizzazione 
complessa che nello scambio virtuoso e nella condivisione fra i diversi elementi 
che la compongono, amplifica la sua forza e al tempo stesso quella dei diversi 
componenti. ‘Fare rete’ è una azione essenziale della comunità, che contiene 
idee di condivisione, impegno, solidarietà, ma anche di resistenza e di conflitto, 
che appartengono proprio alla nozione stessa di paesaggio2. Le reti materiali 
si sono contraddistinte nella storia per essere soprattutto d’acqua e di terra.  
Sebbene le vie d’acqua non lascino segni tangibili, il loro impattare con la 
terra ferma è diventato la sede di servizi diversi: porti, aree di ristoro, nuclei di 
sapere cartografico, e così via. Le vie di terra, di qualsiasi tipologia esse siano, 
rappresentano elementi caratterizzanti il territorio, sia urbano che rurale. Oggi 
la via di terra si è trasformata spesso in un nastro d’asfalto, perdendo gran parte 
del suo fascino e portando innumerevoli problemi ambientali e paesaggistici. 
Le infrastrutture di grande comunicazione appaiono come gesti ciechi, che si 
sovrappongono con indifferenza ai segni paesaggistici sedimentati nei luoghi. 
La strada, infatti, è un soggetto difficile e centrale per il paesaggio; difficile 
per la presenza delle auto e del traffico, centrale perché è sostanzialmente uno 
spazio pubblico che ha giocato un ruolo primario nel disegno del territorio.

Le strade non debbono dunque essere pensate in maniera settoriale come 
infrastrutture funzionali per il transito, ma viceversa come strutture complesse, 
simboliche, storiche, culturali, paesaggistiche. Questi segni sinuosi che 
attraversano il paesaggio collegano luoghi, persone, favoriscono lo scambio 
economico e sociale, creano una rete visibile che può sottolineare le relazioni 
nel tempo fra centri città e territori. Le strade narrano storie, plasmano in un 
dialogo continuo tra passato e presente. La cultura romana concepiva le strade 
al tempo stesso come strumenti per il controllo del territorio e per la diffusione 
della cultura. Strade come la Via Appia o la Via Flaminia erano itinerari che, oltre 
alla funzione logistica, offrivano un’esperienza del paesaggio e permettevano 
la scoperta di città e monumenti. In Toscana una strada che raccoglie in sé tutti 
questi aspetti è la via Francigena, arteria medievale che nel percorso verso 
nord raggiunge la Francia, da qui il suo nome, e verso il sud Roma, cambiando 
anche il nome in Romea.  La via Francigena ha acquisito nel tempo un percorso 
plurimo che si adattava alle condizioni climatiche, salendo, ad esempio, sul 
percorso pedecollinare laddove le condizioni della Valdelsa ne impedivano la 

2 Cfr. DONADIEU, P. Scienze del paesaggio. Tra teorie e pratiche. Bologna: Edizioni ETS, 2004.
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percorrenza. La Francigena, un “fascio di strade”, è stata definita anche “strada-
mondo” per tutte le connessioni (culturali, sociali, economiche, religiose) che 
la permeavano.  La Francigena ha creato o rafforzato centri e città come Siena 
(Figg.1-2), che grazie al suo attraversamento, ne ha caratterizzato l’impianto 
urbano facendole assumere il nome di “figlia della strada”3.

Particolari infrastrutture, come le vie panoramiche, costiere o di crinale, 
offrono nuove prospettive dei luoghi attraversati, diventano strumenti di 
narrazione territoriale, trasformando il paesaggio in un’esperienza completa 
visiva e sensoriale al tempo stesso. In italiano, lo stesso termine ‘percorso’ 
contiene questa duplicità: da un lato indica sia l’azione dell’attraversamento, 
dall’altro indica il manufatto stradale che attraversa lo spazio.

L’infrastruttura stradale nella contemporaneità ha visto appiattirsi la sua 
complessità ad aspetti settoriali: da un lato la pura connessione di strade di grande 
comunicazione che non dialogano col paesaggio circostante ma connettono 
punti nello spazio con aree di sosta e servizi per il trasporto; dall’altro abbiamo 
assistito all’esaltazione della spettacolarizzazione della componente visiva che 
mette in scena il bello e il sublime del paesaggio o, all’opposto, la strada stessa 
diventa un oggetto spettacolare da ammirare alla stregua di un’opera d’arte. 
Con ‘la messa in scena’ del paesaggio le infrastrutture sono utilizzate per creare 
una scenografia, come nel caso delle strade panoramiche, dei belvedere che si 
gettano nel vuoto ―ad esempio nel Grand Canyon negli Stati Uniti― e dei 
molti view point che accompagnano i percorsi nel paesaggio.  Di per sé questa 
strategia può produrre effetti positivi attivando le relazioni con i paesaggi, ma 
il rischio che si corre è di limitarsi alla vista di uno ‘spettacolo’ da consumare 
visivamente con strategie di marketing turistico sempre più diffuse. 

3 Cfr. MASSARELLI, M.; TOFANELLI, M. La via Francigena. In: POLI, D. (coord.), Disegnare la 

territorializzazione. Il caso dell’Empolese-Valdelsa. Firenze: Alinea, 2005.

Fig. 1. La pianta della città di Siena pubblicata in 
una guida di viaggio da Artaria Editore a Milano 
nel 1871. La pianta mostra la via Francigena che 
entra da nord in città da Porta Camollia, lambisce 
la piazza del Campo (denominata all’epoca 
piazza Vittorio Emanuele) dove la struttura 
urbana  si  divide  in  due  tronconi  assumendo 
fa forma tipica di una Y incentrata sulla piazza 
simbolo della città. La via Francigena esce dalla 
porta Romana e si dirige verso Roma. 
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Con l’inserimento nel paesaggio di ‘oggetti viabilistici spettacolari’, luoghi 
comuni possono diventare contesti ricercati. Ponti iconici come il Golden Gate 
Bridge di San Francisco, il più recente Viadotto di Millau in Francia (Fig.3) 
o i ponti di Calatrava, sono diventati simboli grandiosi non solo dell’abilità 
ingegneristiche del progettista, ma anche per la grande affluenza di pubblico 
che hanno richiamato. Il paesaggio che ha accolto queste nuove infrastrutture 
ne è stato rinnovato e oggi è strettamente identificato con quell’oggetto, è 
diventato meta ambita di visite turistiche. La spettacolarizzazione può dunque 
ridurre il paesaggio a un bene di consumo, perdendo il legame profondo, denso e 
complesso con i luoghi, la cultura locale e i valori storici. La spettacolarizzazione 
punta su una ‘percezione-leggera’ diversa dalla ‘percezione-profonda’ come 
occasione di conoscenza.

È noto come dal XVII secolo, viceversa, si apra l’epoca del Grand Tour 
nel quale il viaggio diventa dispositivo di apprendimento e strumento di 
soddisfacimento profondo della percezione dei luoghi attraversati. Il senso 
del viaggio, dunque, non come mero spostamento da un luogo all’altro, ma 
come scoperta e conoscenza. La negazione del diritto alla percezione-profonda 
avviene nel momento in cui il percorso perde la sua dimensione complessa 
simbolica, culturale, temporale, estetica, memoriale.

LA RIVOLUZIONE DELLA MOBILITÀ LENTA: LE STRADE-ITINERARIO

Puntare oggi sulla mobilità lenta è una rivoluzione culturale, è un’opportunità 
per definire un progetto integrato di valorizzazione del patrimonio territoriale4, 
definendo filiere complesse che tengano assieme paesaggio, artigianato, 
ecologia, turismo, cibo. Appare fondamentale passare dalla progettazione 
settoriale tecnica e funzionale delle infrastrutture a una progettazione integrata, 

4  Cfr. MAGNAGHI, A. Il principio territoriale. Torino: Bollati Boringhieri, 2020.

Fig. 3. Particolare del viadotto Millau. Il ponte 
non è una semplice un’opera ingegneristica, ma 
una vera e propria opera d’arte che si inserisce e 
dialoga col paesaggio. Foto di Richard Leeming 
(CC), via Wikimedia Commons.

Fig. 2. La foto mostra la via Francigena entrata 
a Siena dalla porta Camollia. Foto di Riccardo 
Butini.  
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trasformando le strade in ‘contesti’ che tornano a raccontare la storia e l’identità 
di un territorio5.  Progettare connessioni e “percorsi lenti” rappresenta anche 
un’occasione per sostenere la ripresa dei “territori lenti”6, lontani dallo sviluppo 
metropolitano, ritenuti fino a poco tempo fa marginali, ma che oggi hanno 
riscoperto la loro centralità7.  

La mobilità lenta (pedonale, ciclabile o comunque basata su mezzi a basso 
impatto ambientale) aiuta ad instaurare relazioni feconde tra persone-paesaggi-
percorsi e indirizza verso processi di patrimonializzazione proattiva socialmente 
condivisi8. Questo tipo di mobilità valorizza la percezione del paesaggio 
come esperienza integrata, rispettosa e profonda e al tempo stesso promuove 
un turismo responsabile, capace di sviluppare un approccio che incentiva la 
connessione empatica e porosa con l’ambiente circostante9. Il ritmo ridotto del 
movimento, infatti, favorisce una maggiore consapevolezza dei dettagli, dei 
suoni, dei colori e degli odori che caratterizzano i territori, cosa che arricchisce 
l’esperienza sensoriale del viaggio. Camminare o pedalare crea un senso di 
intimità col territorio, consentendo di osservare elementi che altrimenti 
passerebbero inosservati, come borghi e piccoli manufatti architettonici, 
sentieri nascosti o singolarità vegetazionali10. La lentezza degli spostamenti 
crea inoltre occasioni per la condivisione. Chi cammina o pedala tende, 
infatti, a soffermarsi, dialogare, a scoprire luoghi di interesse condivise o da 
condividere con le altre persone incontrate lungo il cammino. Le infrastrutture 
per la mobilità lenta diventano, così, anche luoghi di socialità e di incontro, 
influenzando positivamente la percezione del paesaggio come spazio collettivo 
e accessibile.  

La consapevolezza dell’importanza decisiva di percorsi che alimentano la 
lentezza, la sosta, la riflessione e la contemplazione ha portato la progettazione 

5 Il ruolo della percezione nel progetto delle infrastrutture è stato affrontato e sviluppato tra la prima 
metà del XX secolo e il dopoguerra in Italia da architetti e urbanisti come Giancarlo De Carlo e Luigi 
Piccinato. Un contributo importante in tempi più recenti è stato dato da Lucina Caravaggi.

6 Cfr. BOMBIERI, G.; LANCERINI, E. Territori lenti. Ritratti, storie, mappe della laguna di Venezia. 

GenesiDesign 2008.

7 Cfr. BOLOGNESI, M.; CORRADO, F. (coord.) La nuova centralità della montagna. In: Scienze del 

Territorio. 2021, vol. 9. DEMATTEIS, G. (coord.), Montanari per scelta. Indizi di rinascita nella montagna 

piemontese. Milano: Franco Angeli, 2011.

8 Cfr. POLI, D. La aproximación territorial como base del proyecto integrado de territorio. In: TEJEDOR 
CABRERA, A.; LINARES GÓMEZ DEL PULGAR, M.; LÓPEZ SÁNCHEZ, M.; MERINO DEL RIO, R. 
(coords.). Innovación para la gestión integrada del patrimonio, el paisaje y el turismo. Sevilla: Editorial 
Universidad de Sevilla y Ediciones Universidad de Valladolid, 2020.

9 Cfr. POLI, D.; DE ANGELIS, C.; GAGLIOTTA A.; RASTRELLI, S. Il progetto integrato di territorio come 
strategia progettuale: il caso del comune di Cantagallo. In: POLI, D.; TIRA, M. (coords.) Il progetto 

territoriale nelle aree fragili, di confine e di margine, vol.11. Roma-Milano: Planum Publisher e Società 
Italiana degli Urbanisti, 2024.

10 Cfr. CECCONI, A.; CIARDI L. Boschi di memoria sull’Appennino. Itinerari narrativi in Val di Bisenzio 

tra reale e meraviglioso. Vaiano: Fondazione CDSE Editore, 2021.
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ad investire sul valorizzare il mondo che ruota attorno ad un percorso, per 
mettere in valore tutti gli elementi patrimoniali di un territorio.

Negli anni ‘80 e ‘90 del Novecento l’UNESCO e il Consiglio d’Europa hanno 
iniziato a promuovere la “strada itinerario” nel contesto della pianificazione di 
percorsi culturali, promuovendo numerosi cammini culturali11 che si snodano 
nel continente europeo: dai percorsi della fede, alle rotte militari connotate 
dalla presenza di architetture fortificate, alle antiche percorrenze che passano 
per borghi medievali, monasteri, hospitali, o architetture rurali.  Alcune di 
queste iniziative, come la valorizzazione del tracciato della Via Francigena 
o l’istituzione dell’Iter Vitis (il cammino della vigna in Europa) coinvolgono 
anche il territorio italiano e combinano effettivamente con grande successo la 
mobilità lenta con la valorizzazione del patrimonio culturale e naturale.

Talvolta nella realizzazione di questi itinerari è risultata carente la tematica 
paesaggistica. Sarebbe stato necessario, viceversa, “ristrutturare un vero e 
proprio sistema paesistico in grado di restituire lungo il percorso, al turista di 
oggi, le principali modalità percettivo-visive del pellegrino e del viandante del 
passato e di riuscire a riproporre antiche identità segniche e obiettivi culturali 
dell’itinerario storico e renderli ancora fruibili e tangibili”, valorizzando il 
paesaggio  come “un bene collettivo, ricco di risorse, identità e valori che 
richiede interventi opportuni a valorizzarli fondati su di una conoscenza 
approfondita delle leggi che ne hanno governato e ne governano l’esistenza ed 
il continuo divenire”12. Il paesaggio appare dunque una chiave progettuale di 
percorsi tematici o strade-itinerario che usa la componente estetica per svelare 
e rendere appetibili anche i processi immateriali culturali, sociali ed economici 
che li hanno prodotti.

VALORIZZARE L’IMMATERIALE: GLI ITINERARI TEMATICI IN ITALIA. IL CASO DELLE 
GREENWAY

L’Italia ha accolto con entusiasmo la proposta di valorizzare la componente 
‘immateriale’ della strada, attraverso l’associazione di un significato specifico 
a una rete di percorsi. Sono così nate in poco tempo strade dell’olio, del vino, 
dei sapori ma anche le strade della fede, della memoria o della natura. Il 
fenomeno di itinerari tematici si è sviluppato in Italia a partire dagli anni ‘80 
essenzialmente nel settore vinicolo, in concomitanza con le prime tendenze 
delle aziende agricole di orientarsi verso produzioni di qualità. La creazione di 
questi percorsi oltre che un efficace strumento di pubblicizzazione dell’offerta 
turistica e quindi di promozione e sviluppo economico e culturale del territorio, 
costituisce un’occasione per il miglioramento della qualità del paesaggio e per 
il mantenimento delle sue risorse.

11 Il Consiglio d’Europa nel 1987 ha lanciato il programma degli Itinerari Culturali Europei. Ad oggi 
(2024) si contano 48 Itinerari culturali con temi molto diversi che illustrano la grande ricchezza della 
storia e del patrimonio europeo.

12 MANIGLIO CALCAGNO, A. Presentazione. In: BERTI, E. Itinerari culturali del Consiglio d’Europa. 

Tra ricerca di identità e progetto di paesaggio. Firenze: FUP, 2012, p. 9.



PROGETTARE FRA INFRASTRUTTURE,  PAESAGGIO E TERRITORIO.  IL CASO ITALIANO

235

Appartengono alla categoria dei percorsi tematici anche le greenway, introdotte 
in Europa negli anni ’90 del secolo scorso.  Definite dall’ European Greenways 
Association (EGWA) come “vie di comunicazione riservate esclusivamente a 
spostamenti non motorizzati, sviluppate in modo integrato al fine di migliorare 
l’ambiente e la qualità della vita nei territori attraversati”13, le greenway sono 
pertanto reti di sentieri pedonali, ciclabili o multifunzionali spesso ricavate 
lungo ex linee ferroviarie, alvei fluviali, canali o altre infrastrutture dismesse, 
che combinano turismo sostenibile, mobilità dolce, recupero di infrastrutture 
storiche e valorizzazione dei paesaggi. Nella formulazione teorica e nelle 
intenzioni originarie, l’idea di greenway è volta a valorizzare i siti di interesse 
culturale e paesaggistico situati in prossimità dei tracciati, quindi a ‘mettere in 
rete’ le risorse che rappresenta l’ossatura portante del progetto14. 

Alcune greenway italiane fanno parte del sistema europeo di piste ciclabili 
definito Eurovelo, progetto co-finanziato dall’Unione Europea, e curato dall’ 
European Cyclist Federation allo scopo di connettere le reti nazionali in un 
quadro continentale e di sviluppare il turismo in bicicletta. Tra queste, la 
Ciclovia del Sole, 7.400 chilometri da Capo Nord a Malta attraversa anche 
l’Italia. Un itinerario che dal 2016 fa parte del Sistema Nazionale di Ciclovie 
Turistiche molto articolato è il progetto VENTO: una ciclovia turistica che 
collega VENezia a TOrino lungo gli argini del fiume Po (Figg. 4-5). Il progetto 
è stato ideato senza committente, da un gruppo di ricerca multidisciplinare del 
Dipartimento di Architettura e Studi Urbani (Dastu) del Politecnico di Milano 
coordinato da Paolo Pileri che ha integrato ricerca-progetto-azione. VENTO si 
caratterizza per promuovere un progetto di territorio attorno ad un’infrastruttura 
ciclabile di oltre 700 km, attraverso la quale rigenerare i territori fragili, creando 
opportunità lavorative a sostegno delle economie locali15. I ricercatori del 

13 Association européenne des Voies vertes AISBL  [sitio web]. Madrid: Association européenne des 
Voies vertes AISBL [consulta: 12 marzo 2025]. Disponibile in: https://www.aevv-egwa.org/

14 Cfr. VALENTINI, A. Una tipologia particolare di infrastrutture: le greenway. In: VENTURA, P. (coord.), 
Il paesaggio e le infrastrutture, Atti del corso di perfezionamento ‘Progettare Strade, Progettare 

Paesaggio’. Brescia: Editrice la Rosa, 2009. 

15 Cfr. PILERI, P. Progettare la lentezza. Busto Arsizio: People, 2020.

Fig. 5. Cicloturisti sull’argine del fiume Po nei 
pressi di Torino (TO). Foto di Alessandro Gia-
comel.

Fig.  4.  Schema  del  tracciato  di  VENTO  (res-
ponsabile scientifico Paolo Pileri, Politecnico di 
Milano).
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Dastu hanno definito il progetto di territorio e dell’infrastruttura, alimentando 
un’importante fase di comunicazione e diffusione degli esiti della ricerca ai 
territori e alle istituzioni, riuscendo ad attivare ulteriori risorse dedicate.  Il 
progetto è in corso di realizzazione grazie ai fondi stanziati nel quadro del 
PNRR16.

In questo quadro particolarmente stimolati risultano i casi di greenway che 
sperimentano la possibilità di riattivare infrastrutture abbandonate, consentendo 
il riuso contemporaneo di un tracciato storico. Giova precisare che laddove è 
possibile, appare necessario puntare su un progetto di riattivazione di linee 
ferroviarie minori dismesse, che consentirebbero di mantenere un presidio 
infrastrutturale nei territori alto collinari e montani, che subiscono il fenomeno 
dell’abbandono, anche a causa della scarsa accessibilità. I tracciati ferroviari 
minori, lenti, sostenibili e intermodali, costituiscono uno degli obiettivi prioritari 
per il rilancio delle aree interne e per contrastare lo smantellamento della rete 
ferroviaria locale a vantaggio della mobilità privata e dell’Alta velocità. In 
Toscana una linea ferroviaria dismessa e fortunatamente riattivata nel 1999 è 
quella della Faentina che collega Firenze a Faenza via Borgo San Lorenzo che 
è stata ripristinata proprio grazie a una contrattazione delle amministrazioni 
locali coinvolte dall’attraversamento dell’Alta velocità fra Firenze e Bologna. 
Nel piano paesaggistico della Regione Toscana integrato al Piano di Indirizzo 
Territoriale (PIT)17, era stata proposta anche la riattivazione della linea 
Porrettana, che collega Pistoia a Bologna via Porretta Terme (Fig.6)18. 

In Italia esistono oltre 8.000 chilometri ferroviari dismessi e di questi oltre 1.300 
sono già stati riadattati a ciclovie, spesso scegliendo la via meno conflittuale 
per ottenere un risultato. Gli interventi realizzati sono eterogenei e differenti, 
portati avanti autonomamente dagli enti territoriali, principalmente Province e 
Comuni, e talvolta limitati, anche in questo caso, solo alla creazione di brevi 
tratti di piste ciclabili di valenza prettamente locale. Esistono però anche 
progetti più complessi che interessano segmenti considerevoli, nell’ordine di 
una decina di chilometri, per lo più realizzati nel nord Italia, che hanno portato 
alla riconversione dei tracciati in percorsi pedonali-ciclabili o anche al ripristino 
di alcune linee destinandole al turismo ferroviario storico. Un esempio di 
progettualità in corso in Toscana è quello del tracciato dismesso della ferrovia 
Lucca-Pontedera19 (Fig. 7). In questo solco si inserisce il progetto “Binari 
verdi” promosso dall’Associazione Italiana Greenways Onlus in collaborazione

16 GREENME, 2014. VenTo: intervista a Paolo Pileri responsabile della pista ciclabile che collegherà 

Venezia a Torino [web].  Roma:  GreenMe  [consulta:  12  marzo  2025].  Disponibile  in:  https://www.
greenme.it/news/interviste/vento-intervista-paolo-pileri/

17  https://www.regione.toscana.it/-/piano-di-indirizzo-territoriale-con-valenza-di-piano-paesaggistico

18 Cfr. MARSON, A. (coord.) La struttura del paesaggio. Una sperimentazione multidisciplinare per il 

Piano della Toscana. Roma-Bari: Laterza, 2016.

19 Questo progetto è stato oggetto di una tesi di dottorato svolta all’Università di Firenze negli anni 
2018-2022. Cfr. DALLA TORRE, G. Camminare sulla linea che non c’è. I paesaggi della ferrovia Lucca–

Pontedera. Tesi di Dottorato, Università di Firenze, tutor prof. G. Paolinelli, co-tutor Prof. L. Latini, 2022.
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con il Touring Club Italiano, che mira a promuovere la trasformazione delle 
ferrovie abbandonate in greenway offrendo supporto alle amministrazioni per 
le operazioni di riconversione.

Questi esempi di greenway rappresentano sicuramente azioni importanti per 
incentivare la mobilità attiva e la conoscenza del patrimonio paesaggistico e 
territoriale, sebbene non si possa negare che in molte realizzazioni si registri 
il restringimento dell’obiettivo verso semplici funzioni di collegamento 
funzionale nel quadro della mobilità pedonale e soprattutto ciclabile.

ITINERARI TEMATICI IN TOSCANA

La Toscana è una regione che ben si presta, per la ricchezza del suo patrimonio 
territoriale e per la presenza di paesaggi ricchi e articolati, alla progettazione 
della mobilità dolce. La combinazione di colline, borghi storici, particolarità 
culinarie e caratteristiche naturali e paesaggistiche di pregio, offre un terreno 
ideale per la definizione di itinerari e infrastrutture per il movimento lento.

La creazione di itinerari tematici che permette di legare la fruizione lenta alla 
narrazione del paesaggio, può portare anche al recupero del sistema viario 
minore, consentendo il mantenimento di tracciati scarsamente utilizzati e 
dunque a rischio di ‘cancellazione’. Un esempio virtuoso che persegue questo 
obiettivo è il progetto di Valorizzazione dei percorsi viari storico ambientali 

delle strade bianche condotto dalla Provincia di Siena agli inizi degli anni 
200020. L’esodo delle campagne, collegato all’industrializzazione delle pratiche

20 MORELLI, E. Strade e paesaggi della Toscana. Il paesaggio dalla strada, la strada come paesaggio. 

Firenze: Alinea, 2007, pp. 158-162.

Fig. 6. Il tracciato per la riattivazione della linea 
Porrettana, che collega Pistoia a Bologna via 
Porretta Terme proposto nel Piano di Indirizzo 
Territoriale della Regione Toscana, 2015. Ela-
borazione di Antonella Valentini. 

Fig. 7. Il tracciato della ferrovia dismessa Luc-
ca-Pontedera, sul quale sono allo studio ipotesi 
di trasformazione in percorso ciclo-pedonale. 
Foto di Antonella Valentini.
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agricole, ha portato all’abbandono del reticolo di strade minori che rappresenta 
la matrice insediativa più solida del territorio toscano rurale. Fortunatamente, 
a partire dalle ultime due decadi del ’900, si è visto un rinnovato interesse per 
il recupero del reticolo di percorrenze minori a cui sono collegati una serie di 
elementi quali tabernacoli, edicole votive, fontanili, lavatoi, che contribuiscono 
in maniera rilevante a definire l’identità dei luoghi.

In Toscana si sono sviluppate diverse vie ciclabili, alcune anche di ampia 
percorrenza come la Greenway del Sentiero della Bonifica, un percorso 
pedonale e ciclabile di circa 62 km che segue il Canale Maestro della Chiana, 
collegando Arezzo con Chiusi nella Val di Chiana o la Ciclopista dell’Arno, 
tuttora in corso di realizzazione, tra Firenze e Pisa. Nel 2016 ha preso avvio  
il progetto della Ferro-ciclovia della Val d’Orcia dei colli e delle crete senesi 
attraverso un protocollo di intesa tra Provincia di Siena e Comuni interessati dal 
passaggio della ferrovia Asciano-Monte Antico da tempo sospesa dal servizio 
ordinario, ed ha visto la sua formulazione attraverso un Progetto di Paesaggio21, 
strumento previsto dalla legge regionale sul governo di territorio22, approvato 
dal Consiglio Regionale della Toscana nel 2022 con l’obiettivo di integrare le 
operazioni di pianificazione e progettazione del tracciato con le caratteristiche 
paesaggistiche dei territori attraversati.

Un altro tipo di itinerario tematico che ha ottenuto un notevole interesse da parte 
delle istituzioni e un rilevante successo di pubblico sono le Strade del vino e 

dei sapori. La Toscana è stata infatti la prima Regione italiana a regolamentare 
con una propria legge (del 1996)23 questa tipologia di itinerario, seguita qualche 
anno più tardi (1999) da una legge nazionale per il riconoscimento di quei 
percorsi finalizzati alla valorizzazione dei territori a vocazione vinicola. Ad 
oggi in Italia esistono oltre 150 Strade del Vino e dei Sapori, ciascuna legata a 
specifici territori e denominazioni di origine (DOC e DOCG). In realtà fuori dal 
panorama italiano, questa idea di valorizzazione turistica delle aree di produzione 
vinicola affonda le sue radici in tempi precedenti24, visto che i paesaggi dominati 
dalla vite sono riconosciuti come una delle forme più affascinanti impresse a un 
territorio, spesso associate a paesaggi di notevole pregio25.

21 Progetto di Paesaggio “Ferro-ciclovie della Val d’Orcia, dei Colli e delle Crete senesi” Documento di 
Avvio del Procedimento ai sensi dell’art.17 L.R.65/2014 e s.m.i. Disponibile in: https://www301.regione.
toscana.it/bancadati/atti/Contenuto.xml?id=5294816&nomeFile=Delibera_n.666_del_28-06-2021-
Allegato-A 

22 L.R.65/2014, art. 17.

23 Oggi a livello regionale le “Strade del vino, dell’olio extravergine di oliva e dei prodotti agricoli e 

agroalimentari di qualità” sono regolamentate dalla legge n.45 del 2003. In Toscana sono 20 le “Strade 

del Vino dell’Olio e dei sapori” riconosciute ai sensi di questa legge.

24  In Germania risalgono agli anni ’30 del ‘900 con la creazione della Deutsche Weinstraße (Strada 
del Vino Tedesca) nella regione della Renania-Palatinato, mentre in Francia, le prime iniziative legate 
alle Strade del Vino risalgono agli anni  ‘60 e  ‘70, con percorsi organizzati  in regioni celebri come la 
Borgogna, l’Alsazia e Bordeaux.

25 MORELLI, E. Strade e paesaggi della Toscana... op. cit., pp. 163-168.
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Seguendo lo stesso principio della valorizzazione di un prodotto tipico agricolo 
e spesso collegate alle Strade del Vino, si sono sviluppate in Italia le Strade 

dell’Olio, che trovano in Toscana uno dei percorsi privilegiati.   Tuttavia, 
anche in questi casi, le azioni previste per la creazione di tali percorsi, legate 
anche all’erogazione di finanziamenti, sono principalmente connesse alla 
predisposizione dell’apparato di supporto informativo, oppure la costruzione di 
strutture architettoniche, come centri di documentazione o spazi espositivi e di 
degustazione, senza considerare che, “gli interventi sia a livello di sistemazione 
vegetale che di tipo architettonico […] mostrano discutibili soluzioni che 
copiano, o comunque richiamano immagini stereotipate del paesaggio toscano”26. 

La reiterazione di immagini convenzionali del paesaggio, in Toscana come 
altrove, rischia purtroppo di trasformare il territorio in una rappresentazione 
astratta privandolo così della propria unicità, arrivando dunque talvolta ad 
‘invalidare’ gli intenti propri dell’attivazione di itinerari culturali che hanno 
come obiettivo promuovere la consapevolezza del valore dei paesaggi locali.

PROGETTARE L’INTERCONNESSIONE FRA INFRASTRUTTURE, PAESAGGIO E 
TERRITORIO 

Il sistema viario ha rappresentato nel corso della storia l’ossatura portante del 
territorio. Molte delle esperienze di paesaggio sono vissute dalla strada. La strada 
attraversa e incontra tanti luoghi, arriva al fiume, al mare, si adagia fra campagne 
e boschi. La strada trasforma il paesaggio, ma al tempo stesso può essere 
un’opportunità di ‘presa d’atto’ del contesto che la circonda, di sviluppo della 
consapevolezza della sua esistenza che fa propria, incorporando e dialogando 
col mondo che le sta attorno. Nella contemporaneità molte infrastrutture viarie 
sono state concepite come gesti ciechi inconsapevoli della forma e del senso dei 
luoghi. Linee dritte sono stratte tracciate su carte mute cercando unicamente 
il percorso più veloce per arrivare a destinazione, dimenticando la poesia e il 
racconto che può emergere dalla percezione lenta del viaggio. 

È necessario tornare ad interpretare il paesaggio dell’attraversamento come lo 
spazio di interazione tra la scala territoriale e quella locale dove la dimensione 
intangibile della memoria può funzionare da chiave interpretativo-progettuale 
poetica che consente di recuperare la storia locale e creare nuovi modi di 
fruizione, attiva e dinamica del paesaggio. Il progetto dell’attraversamento 
dei paesaggi e il progetto dei paesaggi attraversati diventano dunque un’unica 
narrazione, un ponte tra passato, presente e futuro. Qui, gli aspetti percettivi 
si saldano a istanze ecologico-ambientali, questioni sociali, aspetti figurativi, 
funzionali. Integrare la rete di mobilità dolce all’interno di un progetto di 
valorizzazione del territorio significa coniugare mobilità sostenibile, sviluppo 
economico, promozione culturale e tutela ambientale. In questa prospettiva, 
infrastrutture, patrimonio territoriale e paesaggio non possono essere concepiti 
come concetti isolati, ma come componenti di un insieme integrato che definisce 
l’identità molteplice e mutante dei luoghi. Considerare questi tre elementi, 
 

26 Ibid., p. 167.
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le infrastrutture, il paesaggio e il territorio, in relazione reciproca aiuta a 
comprendere come il progetto debba sempre essere complesso, integrato e 
multi scalare per trasformare e valorizzare delicatamente il contesto territoriale 
e paesaggistico. Un modo per apprezzare queste sinergie è dato da forme di 
‘appropriazione’ consapevoli che si attuano attraverso pratiche di percorrenza 
‘lente’ legate al turismo culturale orientato alla scoperta e all’approfondimento 
del patrimonio storico, artistico, architettonico e naturale dei territori, 
connettendosi con la cultura locale, comprendendone le tradizioni, la storia 
e il modo di vivere delle comunità. La consapevolezza dell’interconnessione 
dell’interdipendenza di tutte le forme di vita invita a porre l’accento sui tanti 
flussi che attraversano un paesaggio, quelli certamente dello spostamento 
umano, ma anche quelli ecologici degli animali, delle piante, dell’acqua, 
dell’aria. Lo spazio dell’attraversamento dovrà sempre più essere pensato come 
spazio poroso, permeabile, di scambio e di transizione, con tutta la ricchezza 
semantica di questo termine: transizione spaziale, ecologica, sociale, temporale, 
ma anche paesaggistica. Il progetto delle strade deve essere allora concepito 
come un racconto contemporaneo che mantiene un filo narrativo con il passato 
e si “infutura”27. 

Puntare oggi sul progetto integrato di mobilità lenta significa investire sulla 
valorizzazione dei luoghi, sulla potenzialità di un progetto di territorio che 
valorizza e mette a sistema tutte le sue componenti.

27 Si  proietta  cioè  verso  il  futuro.  ‘Infuturarsi’  è  il  verbo  utilizzato  da Dante Alighieri  per  indicare  la 
trasmissione ai posteri.
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Miguel Ángel Antonio

Arquitecto por la E.T.S. de Arquitectura de la Universidad de Sevilla (2021). 
Primer Premio en la categoría de Humanidades en los Premios Trabajo Fin de 

Grado 2020 ETSAS y Accésit en los Premios Proyecto Fin de Carrera 2022 
ETSAS. Becario de la Fundación Arquia (2020) para la colaboración en el 
Ministerio de Transportes, Movilidad y Agenda Urbana (Dirección General de 
Arquitectura, Vivienda y Suelo). Contratado Predoctoral vinculado al proyecto 
de investigación I+D+i MUSA-HTL (2021-2025).

Víctor Blanco García

Arquitecto por la E.T.S. de Arquitectura de la Universidad de Sevilla (2023), 
Premio Extraordinario 2023. Segundo Premio en la Convocatoria Nacional 
de los Premios PFC COAM y Premio Caja de Ingenieros-UPM al mejor 
expediente de su promoción en 2021. Becario de la Fundación Arquia (2021) 
en el estudio Foster+Partners. En 2023 fundó Pico Tres Estudio, junto Beatriz 
Salido y Lucía Santos, donde desarrolla actualmente su práctica profesional. 
En Pico Tres Estudio ha recibido el primer premio en el concurso III Arte 
Público de la Fundación EDP para la rehabilitación del Palacio de los Bustillo 
y Ceballos (2024). Además, ha sido finalista en los concursos Gasómetro II de 
Baterías de Cok en Avilés y en las convocatorias Isla Climática y Objetos en la 
Ciudad el festival Concéntrico. 

José María Feria Toribio

Catedrático de Geografía Humana de la Universidad Pablo de Olavide. Doctor 
en Geografía por la Universidad de Sevilla y Master of City Planning por la 
Universidad de Pennsylvania, donde realizó una estancia de dos años con una 
beca Fulbright. Ha sido docente en las Universidades de Sevilla, Huelva y, 
desde 2002, en la Universidad Pablo de Olavide. Su labor investigadora se ha 
desarrollado en más de 30 proyectos, 21 de ellos competitivos, centrados en 
dos grandes líneas: los procesos urbanos y metropolitanos y el patrimonio y 
desarrollo territorial. En la primera destaca la coordinación de cinco proyectos 
multidisciplinares sucesivos del Plan Nacional. En la segunda, dirigió el 
proyecto sobre Territorio y Patrimonio del Corredor Verde del Guadiamar, 
además de liderar dos proyectos de Excelencia y acciones de cooperación 
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con instituciones académicas latinoamericanas, incluyendo dos financiados 
por la AECID. Es autor de más de un centenar de publicaciones indexadas 
(en formatos de monografías, artículos de revistas y ediciones colectivas), 
entre las cuales 42 artículos en revistas JCR/SJR. Trabajó en el Gabinete de 
Estudios Metropolitanos de la Junta de Andalucía (1983-88) y ha participado 
en planes de ordenación de territorio, urbanísticos y estratégicos y numerosos 
Informes y Dictámenes para las administraciones públicas en políticas urbanas 
y ordenación y desarrollo territorial.

Antonio García Martínez

Profesor Titular en el Departamento de Construcciones Arquitectónicas I de 
la Universidad de Sevilla. Arquitecto por la misma universidad, obtuvo su 
Doctorado en 2010 con Mención Europea y Premio Extraordinario por su tesis 
sobre Análisis de Ciclo de Vida en Edificios. Desde el año 2000 desarrolla 
docencia e investigación en sostenibilidad y evaluación ambiental de sistemas 
edificatorios y urbanos, impartiendo clases en el Grado de Fundamentos de 
Arquitectura y en los másteres MCAS y MIATD. Es miembro del Grupo de 
Investigación TEP 130. Participa como experto en el proyecto Internacional 
Annex 89 de la Agencia Internacional de la Energía (IEA EBC), centrado en 
la implementación de enfoque de ciclo de vida completo en edificios. Forma 
parte del comité científico de congresos internacionales de referencia como 
CESB 22–Central Europe towards Sustainable Building (Praga) y el congreso 
internacional organizado por el Research Building and Development of 
Construction and Communities (RBDCC) sobre sostenibilidad y entornos 
construidos de la Penn State (EEUU). Ha realizado estancias en centros 
como Chalmers, ETH Zürich, TU Munich y UCL London. Fue galardonado 
con el Premio de Investigación en la XIII Bienal Española de Arquitectura y 
Urbanismo y ha coordinado el Proyecto INDICATE, reconocido recientemente 
por su innovación en construcción sostenible (Premios 2025 del ICCL).

 
Giuseppe Geraci

Arquitecto por la Universidad de Palermo (2018) y doctor en Paesaggio e 
Ambiente por la Universidad Sapienza de Roma donde realizó el Máster PARES 
en Progettazione Architettonica per il Recupero dell’Edilizia Storica e degli 
Spazi Pubblici (2021). Investiga sobre el legado y el potencial transformador 
de las obras de colonización interna fascista en Sicilia. Ha realizado estancias 
de investigación en la Escuela Técnica Superior de Arquitectura de Sevilla y en 
la Facultad de Arquitectura de la Universidad de Rosario (Argentina), así como 
con el Departamento de Arquitectura y Proyecto de La Sapienza, participando 
en actividades de docencia e investigación.
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Esteban Daniel Gómez Gómez

Arquitecto por la E.T.S. de Arquitectura, Universidad de Sevilla en 2023. Su 
PFC realizado en el Máster Habilitante en Arquitectura obtuvo el “Segundo 
premio Proyecto Fin de Carrera con fachada ligera” en la convocatoria XV 
Premios VETECO-ASEFAVE 2024 y participado en dos publicaciones y varias 
exposiciones. Su carrera investigadora comenzó con la obtención de una Beca 
de Colaboración (2021-22) dirigida por Mercedes Linares sobre el patrimonio 
agropecuario e infraestructura en el Bajo Guadalquivir empleando herramientas 
SIG, en el marco del proyecto MUSA-HTL. Recientemente ha obtenido una 
beca predoctoral como Personal Investigador en Formación (PPIT-Feder) 
asociado al proyecto de investigación I+D+I RUTA-ARCH Arquitectura para 

la activación del Turismo Rural. Paisaje y patrimonio inmaterial en la cuenca 

del Guadiamar, con la Investigadora Principal Mercedes Linares en el seno 
del departamento de Expresión Gráfica Arquitectónica, para profundizar en 
las líneas de investigación previas del grupo LAB HTL-NET al que pertenece.

  
Pedro Gonzalo Górgolas Martín

Profesor Titular del Departamento de Urbanística y Ordenación del Territorio 
de la E.T.S. de Arquitectura, Universidad de Sevilla y miembro del equipo 
de investigación HUM-710: Cuidad, Paisaje y Territorio. Especialista en 
planeamiento urbano y la planificación territorial. Como parte del equipo 
de dirección de la consultora Territorio y Ciudad SLP, ha formulado más 
de 30 Planes Generales y 7 Planes de Ordenación del Territorio. Premio 
Extraordinario de Doctorado de la Universidad de Sevilla. Ha participado 
en numerosos proyectos de investigación —que han recibido premios y 
distinciones— y publicado de libros, capítulos de libros y artículos en revistas 
científicas que, atendiendo a la multidisciplinariedad que caracteriza al 
Urbanismo y la Ordenación del Territorio, pertenecen a campos diversos: los 
Estudios Urbanos, la Geografía, las Ciencias Políticas o el Derecho.

Francisco Manuel Hidalgo Sánchez

Máster Universitario en Arquitectura (2019) y Máster Universitario en 
Profesorado de ESO, FP y Enseñanza de Idiomas (2021) por la Universidad de 
Sevilla. Miembro del Grupo de investigación TEP-018 Ingeniería del Terreno. 
Su carrera investigadora gira en torno a la digitalización y conservación 
del patrimonio arquitectónico, especialmente a través de la implementación 
de metodologías que combinan los Sistemas de Información Geográfica 
(GIS) y Building Information Modelling (BIM). Contrato predoctoral como 
Personal Investigador en Formación (2021). Ha participado de manera activa 
en proyectos de investigación relacionados con esta temática de los cuales 
han derivado varias publicaciones científicas. Ha realizado estancias de 
investigación en centros nacionales e internacionales: Università degli Studi 
di Cassino e del Lazio Meridionale (Italia, 2022), Technische Universität 
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Berlin (Alemania, 2023), Instituto Andaluz del Patrimonio Historico (2023) y 
Politecnico di Torino (Italia, 2024).

Mercedes Linares Gómez del Pulgar

Profesora Titular del Departamento EGA, Universidad de Sevilla. Ha sido 
Directora del Departamento de Expresión Gráfica Arquitectónica (2018-
2022). Es miembro de la Comisión Académica del Programa de Doctorado en 
Arquitectura (desde 2021) y del nuevo Programa de Doctorado Interuniversitario 
de Arquitectura (desde 2024), y es Directora de la Colección Arquitectura de la 
Editorial Universidad de Sevilla, con Sello de Calidad ANECA-FECYT-UNE. 
Especialista en Arquitectura Histórica y Paisajes Culturales, es Investigadora 
Principal del proyecto I+D+i RUTA-ARQ Arquitectura para la activación del 

Turismo Rural. Paisaje y patrimonio inmaterial en la cuenca del Guadiamar. 

Ha publicado numerosos libros, capítulos de libros y artículos indexados en 
revistas internacionales de prestigio con alto impacto y nivel de citas. Entre 
sus reconocimientos como investigador destacan el Premio Extraordinario 
de Doctorado de la US y el Premio de Investigación Archivo Hispalense de 
la Diputación Provincial de Sevilla. Ha realizado estancias de investigación 
y docencia en la Università IUAV di Venezia / Dipartimento di Culture del 
Progetto (2012 y 2016); la Bochum University of Applied Sciences, Alemania 
(2013 y 2014), la Ècole d’Architecture Paris-Malaquais (2014) y la Faculdade 
de Arquitetura Universidade do Porto FAUP (2025). Su trabajo profesional 
con Antonio Tejedor ha sido reconocido con numerosos premios a nivel 
regional, nacional e internacional, entre estos últimos el Premio Internazionale 
Sul Restauro e Architetture Mediterrane (2013), Finalista del II Premio 
Mediterráneo del Paisaje (2007) y Proyecto Seleccionado en el III Premio 
Mediterráneo del Paisaje (2011). Codirige con Antonio Tejedor el Lab HTL-
NET, Heritage Tourism Landscape Network Laboratory de la US que fundaron 
en 2021.

Marina López Sánchez

Profesora Ayudante Doctora en el Departamento Expresión Gráfica 
Arquitectónica de la Universidad de Sevilla. Arquitecta por la Universidad de 
Sevilla (2016) y Doctora por la Universidad de Sevilla y la Università Iuav di 
Venezia (2021), con Sobresaliente Cum Laude, Mención Internacional y Premio 
Extraordinario de Doctorado. Su labor investigadora ha sido financiada a través 
de contratos postdoctorales competitivos en la Universidad de Sevilla (Contrato 
Puente- Plan Propio US, 2022) y en el Grupo de Investigación Paisaje Cultural 
de la ETSAM de la Universidad Politécnica de Madrid (Contrato Juan de la 
Cierva- Agencia Estatal de Investigación, 2023). Su investigación reflexiona 
sobre la dimensión cultural de los paisajes y las formas contemporáneas de 
patrimonialización. Sus estudios adoptan una visión multiescalar e incluyen 
trabajos de cartografiado y análisis gráfico de la arquitectura y el paisaje. Sobre 
esta temática, la investigadora ha construido una trayectoria de publicación 
que incluye artículos en revistas científicas indexadas como Landscape and 
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Urban Planning, European Planning Studies, Journal of Maps, Landscape 

Reseach, Architecture, City and Environment, etc. 
 

Emil io Mascort Albea

Profesor Titular en el área de Ingeniería del Terreno de la Universidad de 
Sevilla. Arquitecto por E.T.S. de Arquitectura, Universidad de Sevilla (2008), 
Licenciado en Historia del Arte (2012), Máster en Gestión y Planificación del 
Desarrollo Territorial (2013) y Doctor en Arquitectura (2018) con Mención 
Internacional y calificación cum laude. Es miembro del grupo de investigación 
TEP-018_Ingeniería del Terreno y desde 2024 es Profesor Titular en el área de 
Ingeniería del Terreno de la Universidad de Sevilla, donde imparte docencia 
en asignaturas de grado, máster y doctorado. Su trayectoria investigadora 
contabiliza participaciones en más de veinticinco proyectos y contratos 
relacionados con el empleo de modelos y aplicaciones digitales para el 
diagnóstico y análisis histórico de bienes culturales. Los resultados de dichos 
trabajos se contabilizan en más de cincuenta contribuciones científicas, cuyo 
impacto también se ha transferido a través de noticias, entrevistas y reportajes. 
Ha realizado estancias de investigación en el Instituto Andaluz de Patrimonio 
Histórico (2015) y en centros internacionales como la École Nationale 
Supérieure d’Architecture de Lyon (2016) y la Technischen Universität Berlin 
(2017, 2020, 2022 y 2024). Entre sus principales reconocimientos obtenidos 
destacan el Premio Extraordinario de Fin de Estudios de Máster (2014), y 
las menciones como finalista en la XIII Bienal Española de Arquitectura y 
Urbanismo (2016) y en la Copa España Creativa (2017), por propuestas de 
divulgación patrimonial en el ámbito del proyecto Sevilla Patrimonio Mundial.

Rebeca Merino del Río

Profesora Permanente Laboral de Proyectos Arquitectónicos de la Universidad 
de Valladolid. Arquitecta y Máster Universitario de Investigación en 
Arquitectura por la Universidad de Valladolid. Doctora por la Universidad 
de Sevilla en Proyectos Arquitectónicos y por la Università degli Studi di 
Firenze en Progettazione Urbana e Territoriale, sobresaliente cum laude, con 
Mención Internacional y Tesis en régimen de Cotutela, Premio Extraordinario 
de Doctorado de la US (2020-21). Doctora por la Universidad de Valladolid en 
Proyectos Arquitectónicos, sobresaliente cum laude, mención internacional y 
Premio extraordinario UVa (2021-22). Ha realizado estancias de investigación 
pre y postdoctorales en la Delft University of Technology, la Università degli 
Studi di Firenze y el Max Planck Institut. Sus trabajos han sido publicados en 
revistas de alto impacto nacionales e internaciones. Es autora de la monografía 
Criterios y método para un proyecto de itinerarios culturales editada por la 
Firenze University Press. Desde 2018, viene impartiendo docencia, primero, 
en la Universidad de Sevilla y, después, en la Universidad de Valladolid en 
diversas asignaturas del área de Proyectos Arquitectónicos de grado y máster. 
Desde 2022, imparte docencia de grado y máster en universidades de prestigio 
como la Università degli Studi di Firenze y la Università IUAV di Venezia.



534

ACTIVACIÓN DE LOS PAISAJES DEL BAJO GUADALQUIVIR.  GUÍA DE RECURSOS PARA EL TURISMO PATRIMONIAL

David Ordóñez Castañón

Arquitecto por la Universidad de Valladolid (2015), Máster en Rehabilitación, 

Restauración y Gestión Integral del Patrimonio Construido por la Universidad 
del País Vasco (EHU) (2016) y Doctor por las universidades del País Vasco, 
Cantabria y Politécnica de Cataluña (2022), con Mención Internacional 
y Premio Extraordinario. Los resultados de su tesis doctoral, “Fernando 
Távora. La modernidad enraizada: continuidad e innovación como principios 
de intervención en la arquitectura tradicional”, han sido publicados en dos 
monografías, reconocidas en los Premios FAD de Pensamiento y Crítica 2024. 
Investigador Postdoctoral (contrato Juan de la Cierva) en el Departamento 
de Proyectos Arquitectónicos de la Universidad de Sevilla (US). Ha sido 
investigador postdoctoral en la Faculdade de Arquitectura da Universidade 
do Porto (FAUP), siendo miembro del Centro de Estudos em Arquitectura e 
Urbanismo (CEAU) y de la Cátedra UNESCO Património, Cidades e Paisagens. 
Su investigación aborda las prácticas contemporáneas de intervención en el 
patrimonio construido, especialmente en el contexto arquitectónico portugués. 
Ha participado en diversos proyectos de investigación, difundiendo sus 
resultados en múltiples libros, congresos y revistas indexadas. Ha impartido 
docencia en asignaturas de grado y máster en la EHU, FAUP y US, formando 
parte del EMJM ARURCOHE. Preside la asociación cultural Vindonnus 
(Asturias).

Guil lermo Pavón Torrejón

Arquitecto por la E.T.S. de Arquitectura, Universidad de Sevilla (1994, accésit 
del XII Premio Dragados y Construcciones) y Máster en Arquitectura y 
Patrimonio Histórico por la Universidad de Sevilla (1997). Doctor arquitecto 
(US, 2025) y Profesor Colaborador en el Departamento de Proyectos 
Arquitectónicos de la ETSAS. Ha impartido docencia en el curso de doctorado 
“Gestión del Patrimonio Histórico” de la Universidad Pablo de Olavide y en 
varios workshops internacionales. Miembro del comité editorial de la revista 
Proyecto, Progreso y Arquitectura y vocal del consejo de redacción de Cuaderno 

de los Amigos de los Museos de Osuna. Integra el Grupo de Investigación 
Healthy Architecture & City (TEP-965). Su labor investigadora y profesional 
se centra en el territorio, el paisaje y el patrimonio arquitectónico, ámbitos 
sobre los que ha publicado diversos trabajos. Ha participado en proyectos 
de investigación como el Estudio Inventario de las grandes explotaciones 

agrícolas de Andalucía, promovido por la Junta de Andalucía. En el ámbito 
de la intervención patrimonial, es autor y coautor de varias obras reconocidas, 
entre ellas el proyecto de recuperación de la antigua Alcazaba de Estepa, 
incluido por el Ministerio de Fomento en el catálogo Recuperar el Patrimonio. 

Una mirada en profundidad (2011). 
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Daniela Pol i

Profesora titular en Planificación urbana y territorial en la Università di Firenze, 
presidenta del Curso de Estudios de Máster en Pianificazione e Progettazione 

per la sostenibilità Urbana e Territoriale y coordinadora del Máster de 
segundo nivel Gender city. Metodi e tecniche di pianificazione e progettazione 

urbana e territoriale. Es directora del Laboratorio di Progettazione Ecologica 

degli Insediamenti (Lapei) y de la colección Territori, y miembro del Comité 
Científico y del Consejo de Dirección de la Società dei Territorialisti (SDT) 
y del Osservatorio Interdisciplinare di Bioeconomia (OIB). Sus intereses se 
orientan hacia el diseño y la planificación eco-territorialista y ecofeminista de 
las ciudades y los territorios, la descripción y el diseño del patrimonio territorial 
en prácticas interactivas, el proyecto de la bioregión urbana, los servicios 
ecosistémicos y el proyecto de la ciudad como nodo de la red eco-territorial. 
Colabora con comunidades, grupos de acción local y administraciones 
públicas nacionales e internacionales, para las cuales ha coordinado grupos 
de investigación en proyectos como la Biorégion en Aquitania (Francia), el 
Progetto territorio en la región minera de Lens-Lille (Francia), los Piani 

Paesaggistici de Puglia y Toscana, el proyecto del Parco Agricolo en la ribera 
izquierda del río Arno, la reorganización bioregional de la Città Metropolitana 
de Firenze y Roma, los servicios ecosistémicos y la planificación bioregional 
en la montaña de Toscana. Es coordinadora nacional del PRIN (Progetto di 

Ricerca di Interesse Nazionale) “Strumenti di pianificazione bioregionale per 

la co-progettazione dei luoghi della vita. Responsabilizzare le comunità locali 

nella gestione e nella protezione delle risorse naturali”.

Ignacio Ruiz Moreno

Graduado en Arquitectura (2022) por la Universidad de Sevilla y Máster BIM 
Manager (2023), en el que obtuvo el premio al mejor TFM de la promoción. 
También ha completado el Máster Diagnóstico del Estado de Conservación del 
Patrimonio Histórico (2024) en la Universidad Pablo de Olavide y el Máster 
Universitario de Arquitectura en la Universidad de Sevilla. Su experiencia 
y formación se especializa en el ámbito del patrimonio y su transferencia 
tecnológica. Tuvo una primera experiencia en la empresa privada en la que 
llevó a cabo una investigación, catalogación e interpretación de los archivos 
de la compañía que se publicó en el libro 100 años 100 obras (2021). Desde 
el año 2022 colabora con el grupo de investigación TEP-018 Ingeniería del 
Terreno de la US y con el Instituto Andaluz del Patrimonio Histórico para la 
elaboración de un manual de conservación preventiva y el desarrollo de una 
herramienta para la evaluación de riesgos. En 2023 colaboró con el proyecto 
VIDA-HTL, como responsable de la transferencia tecnológica, siendo el 
encargado del desarrollo de la aplicación con herramientas GIS.
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Beatr iz Sal ido Fortuna

Graduada en Fundamentos de la Arquitectura por la Escuela Técnica Superior 
de Arquitectura de Madrid (ETSA Madrid), obtuvo el título de Arquitecta en 
la ETSA Sevilla en 2023. Su Proyecto Fin de Carrera obtuvo el primer premio 
en el I Premio Arquitectos en Verde del COA de Cádiz, así como con el primer 
premio del XII Concurso de PFC de la Cátedra Madera Onesta. En 2021 fue 
seleccionada para la Beca Arquia, realizando una estancia profesional en la 
Royal Academy of Arts, Londres. Ha trabajado como responsable de proyectos 
y obras en un grupo hospitalario. En 2023 fundó Pico Tres Estudio, junto a Víctor 
Blanco y Lucía Santos, donde desarrolla actualmente su práctica profesional. 
En Pico Tres Estudio ha recibido el primer premio en el concurso III Arte 
Público de la Fundación EDP (2024) para la rehabilitación del Palacio de los 
Bustillo y Ceballos. Además, ha sido finalista en los concursos Gasómetro II 
de Baterías de Cok en Avilés y en las convocatorias Isla Climática y Objetos 
en la Ciudad el festival Concéntrico. 

Lucía Santos Buceta
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sobre problemáticas urbanas contemporáneas.
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